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◆«Tra conferme e smentite emerge che
Berlusconi avrebbe promesso alla Lega
due parlamentini, al Nord e al Sud»

◆«Un’intesa del Polo con Bonino e Pannella
avrebbe potuto esserci ad una condizione:
la decisione dei radicali di perdere la faccia»

◆«L’offensiva partita da Arcore è solo
una operazione politica da mercato
Comprare tutto a prescindere dai valori»

L’INTERVISTA ■ PIETRO FOLENA, coordinatore segreteria Ds

«Agghiaccianti quei lodi segreti del Cavaliere»
ALDO VARANO

ROMA Folena, Berlusconi e i Radi-
cali hanno rotto. Lei, una setti-
mana fa, disse all’Unità che sa-
rebbe finita così.
Erasicuro?

«La mia era ed è una
valutazione. La con-
cezione proprietaria,
dicuihaparlatoCasi-
ni non io, il modo in
cui Berlusconi ha
condotto la sua cam-
pagna d’inverno -
uno shopping senza
limiti e confini - ave-
vano evidenti punti
di rottura. Le obietti-
ve differenze di con-
tenuto, soprattutto
sulla legge elettorale,
ma non solo, erano
talida farpensareche
un’intesa avrebbe si-
gnificatoperiRadica-
liperderelafaccia».

Divergenze sul si-
stema elettoralema
nonsolo.Acosapensa?

«A quello che sta emergendo in
modoclamorosoinquesteore:un
documento segreto, smentito da
alcuni e confermato da altri, tra
Berlusconi e Bossi. Lì vi sarebbe

l’impegno per dar vita a quei par-
lamentini -unodelNordeunodel
Sud - di cui ha spessoparlato il lea-
der della Lega. Insomma, una ri-
forma costituzionale di tipo ever-
sivo rispetto alla cultura e alla tra-

dizionedelnostropaese.Sesimet-
tono insieme documento segreto
e sistema di accordi separati con
cui Berlusconi contratta per lo
shopping - lui privatamente, con
Bossi, De Michelis, Pino Rauti,per

favorire l’uscita di Martelli dallo
Sdio lavorarsialtriesponentipoli-
tici che non fanno parte del Polo -
emerge un quadro dove le soffe-
renzeeranoproprioparecchie».

È sembratoche Berlusconi avesse
difficoltà a tenere insieme Casi-
ni, Buttiglione e Pannella. Ma ci
sono anche divergenze dirette:
traFieRadicali?

«Casini e Buttiglione,
con uno scatto di di-
gnità, e non lo dico
certo perché condivi-
do le loro posizioni,
hanno sottolineato
incompatibilità di
contenuto ma anche
che Berlusconi tratta
con tutti informando
gli alleati alla fine. In
questo senso, si può
dire che il Polo non
esiste più. Ma c’è an-
che contraddizione e
distanza tra le istanze

liberali e liberiste di Bonino ePan-
nella e il cemento dell’elettorato
diFi che lavorainunalogica forte-
menteneoproporzionalista».

Scusi, in che senso il Polo non c’è
più?

«Non c’è più il profilo, il progetto
politicoeculturaleche ilPoloave-
va presentato. Cresce anche la
contraddizione tra quello che il

Poloèstato,edèancoraoggiinter-
mini di consenso, e il neopropor-
zionalismo. C’è poi un’altra con-
traddizione,quella tra Fini e Bossi.
An è in difficoltà. C’è chi sostiene
che Bossi sia stato mandato giù
perché Berlusconi ha un potere di
condizionamento diretto entro
An attraverso alcuni esponenti
cheparerispondanopiùaluichea
Fini».

Sta dicendo che Berlusconi si
compra pezzi dei partiti alleati a
Fi?

«Non voglio fare nessun riferi-
mentospecificoperchénonhoal-
cunelemento.SocheBrlusconiha
dispiegato una grande offensiva
commerciale dal punto di vista
politico. Se la politica diventa
mercato, se si può comprare tutto
a prescindere da valori, idee, pro-
grammi, scelte poi ci sono certe
conseguenze. AdArcore,doveCa-
sini non è andato, Fini è stato co-
stretto ad assisterepassivamentee
suo malgrado all’intesa con Bossi,
sapendochel’elettoratodiAnmal
sopporta l’idea di quell’alleanza.
Del resto anche Bossi e la Lega
hannodovutofareun’operazione
giacobina per farla digerire ai lo-
ro».

Ma non c’è stata ingenuità tra gli
alleati del Cavaliere? L’espansio-
ne di Fi in tutte le direzioni non

implicava necessariamente una
cessione di sovranità politica a
Berlusconi?

«Sì, ingenuità. Ma anche una
sconfitta politica nel momento in
cui Berlusconi ha rovesciato la Bi-
camerale nonostante il disaccor-
do di Fini. Non escludo che nei
prossimigiorniBerlusconitentidi
ricucireilPolocomel’abbiamoco-
nosciuto. Ma sarà il
segno di una preoc-
cupazione: che alle
regionali,dovec’èun
forte principio mag-
gioritario, il consen-
so neoproporzionali-
sta che il Polo ha cer-
cato di aggregare, si
sfaldi. Non a caso di-
ce che si accontente-
rebbe di vincere in
quattro regioni su
quindici».

Lei parla di sfalda-
mento del Polo ma
anche nel centrosinistra vi sono
gravi lacerazioni. In Calabria, in
Campaniasembraesserciunalot-
tadipotere?

«Sono difficoltà che nascono dal-
l’incompiutezza del sistema poli-
tico. Tuttavia, osservo che la logi-
ca maggioritaria ci ha permesso,
in 13regioni su15,di schierare in-
sieme candidature prestigiose.

Credochenelleprossimeorevisa-
ranno messaggi di rasserenamen-
to anche in Calabria e Campania.
Il centrosinistra deve essere più
ambizioso».

Ha sentito il ministro Zecchino?
Avverte che se in Campania non
passalapropostadelPpirischiail
governodelpaese.

«Bisogna tenere i piedi per terra e
lavorare insieme. Noi
vogliamo assoluta-
mente mantenere e
rafforzare l’asse politi-
co coi Popolari che è
strategico. Sarebbe un
errore gravissimo
rompereinCampania
tra il Ppi e il resto del
centrosinistra».

Ma voi state tenendo
ferma la candidatu-
raBassolino».

«Certamente. Non è
stato voluto o impo-
stoda noi. L’harichie-

sto tutta la coalizione, dopo mesi
di polemiche in cui altre candida-
tureautorevolie ingradodivince-
re, di area Popolare o moderata,
non si erano rese disponibili. Bas-
solino è disponibile a candidarsi.
Lo è in rapporto di assoluta amici-
zia e sintonia coi Popolari. Si pos-
sonotrovaretutteleformediequi-
librio necessario. Se invece nelle

prossime ore avremo una candi-
datura di livello, che non unisca
solo Popolari e Democratici di si-
nistra, ma tutti gli altri alleati che
si sono espressi per Bassolino, noi
la sosterremo con determinazio-
ne e Bassolino sarebbe soddisfat-
tissimo. Se il centrosinistra ha
un’altra candidatura in grado di
unireevincere lui restaafare il sin-
daco. La sua preoccupazione fon-
damentale, anche quando ha riti-
rato le dimissioni, è stata quella di
salvareilprocessodirinnovamen-
tochec’èstatoaNapoli».

Il ritiro delle dimissioni è stato in
polemica coi Verdi e le divisioni
del centrosinistra. Perché i Popo-
lari l’hanno interpretato contro
ilPpi?

«Forseper ragioni localinellequa-
li lediversecomponentinonsi so-
no sentite sufficientemente rap-
presentate. I Popolari in Campa-
nia hanno una grande forza. Biso-
gnacapirelelororagioni».

Esistono le condizioniper candi-
dare Bassolino e non umiliare il
Ppi?

«Io spero che ci siano. Se c’è un’al-
tra candidatura si dica, in queste
ore,qualè.
Quanto alla Calabria spero che in
questeorecadailvetocontroLoie-
ro».

“Il Polo non
c’è più

anche se ora
il leader di Fi

tenterà di
ricostruirlo

”

“Sì anche nel
centrosinistra

abbiamo
difficoltà. Ma
in 13 regioni

c’è già l’accordo

”

Il «patto dal notaio» imbarazza Lega e centrodestra
Speroni: è tutto scritto. Tremonti nega. E Bossi si difende: è una manovra di D’Alema

Il Polo cerca
intese anche
con il Mse

CARLO BRAMBILLA

MILANO L’Italia come la Repub-
blica Federale Tedesca,basata sul
cancellieratoeilsistemaelettora-
leproporzionale con sbarramen-
to al 5 per cento. Sarebbe questo
il nocciolo duro del «patto segre-
to» sottoscritto da Bossi e Berlu-
sconi: la «rivoluzione» (da realiz-
zare attraverso l’elezione di
un’assemblea costituente) con-
cordata fra i leaderdiLegaeForza
Italia, ma tenuta nascosta agli al-
tri alleati del Polo, An in primis.
Del Corriere della Sera la rivela-
zione del documento strategico
segreto, puntualmente negato
da Bossi e Maroni e da Tremonti,
per la parte azzurra. In proposito
da registrare subito il curioso in-
termezzo del leghista Speroni
che in un’intervista a Radio radi-
cale(resainmattinata)dapprima
confermava l’esistenza del patto
(«C’è, ed è depositato da un no-
taio di Milano») e successiva-
mente(notad’agenziadelpome-
riggio) smentiva tutto: «Non esi-

stono accordi segreti. Tra Bossi e
Berlusconi solo documenti alla
lucedelsole».

Per ilSenatursitrattadiunpol-
veroneorchestratodaipoteri for-
ti e dal solito D’Alema: «Hanno
paura, perciò tentano di creare
una rottura tra me e Berlusconi.
L’accordo è stato sottoscritto alla
luce del sole. Tutto il resto non
esiste. Quanto alla Costituente,
non ci interessa. Noi vogliamo
fare i fatti». Quali? Nulla viene
precisato. La verità è che a Bossi
interessa una cosa sola: nelle
prossime elezioni vincere in più
regioni possibili del Nord, fra cui
sono irrinunciabili Lombardia e

Veneto.QuiilSenaturpuntaaun
successo assicurato esclusiva-
mente dall’accoppiata Lega-For-
za Italia, presupposto indispen-
sabile inprospettivadelvotodel-
le politiche, con relativi, futuri,
conteggi dei collegi da spartire
nel 2001, a tutto danno di Al-
leanza nazionale e degli altri sa-
telliti delPolo,geopoliticamente

se non battuti, almeno molto ri-
dimensionatialNord.

Quantoalpattopiùomenose-
greto con Berlusconi, Bossi ne
avevagià inqualchemodoaccre-
ditato l’esistenza durante l’ulti-
mo comizio pubblico di Milano.
Alla platea del Teatro Nuovo si
era rivolto così: «Questa volta ci
siamo, l’accordo con Berlusconi

è la base per realizzare un sogno.
Solo io conosco tutti i punti di
quell’accordo e vi posso dire che
se verrà realizzato anche solo al
70percento, ilventodelcambia-
mentosoffieràimpetuosoespaz-
zerà via il regime nato dal com-
promessostoricosorrettodall’al-
leanza fra i poteri forti e gli ex co-
munisti».Dunque, un«qualcosa

checonosce solo lui»
è fatto ammesso. Un
«qualcosa» che evi-
dentemente è desti-
natoadaumentare le
tensioni nel Polo fi-
no al limite della di-
sgregazione. Così il
problema di tenerlo
unitoètuttodiBerlu-
sconi. «È lui chedeve
decidere...», conti-
nua a ripetere osses-
sivamente Bossi. Co-
munque per il leader
leghista questa «pro-
vocazione del patto
segreto» è stretta-
mente connessa alla
rottura coi radicali:

«Curioso che questa storia esca
proprioilgiornodopohannovo-
luto rompere su una questione
che non sta in piedi, tipo il siste-
ma maggioritario regionale».
Pannella conferma che suquesta
vicenda del maggioritario secco
nelsistemaelettoraleregionalesi
è consumato il «35percento del-
larotturaconBerlusconi».
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■ Il Movimento sociale eu-
ropeo (Mse), a cui fanno
capo gli scissionisti dell’
Ms di Rauti raccolti attor-
no all’ europarlamentare
Roberto Bigliardo, è im-
pegnato in una trattativa
con il Polo per proprie li-
ste in appoggio ai candi-
dati presidenti del cen-
tro-destra anche al Nord,
dopo aver già raggiunto
un’intesa con An nel
Centro-sud, ratificata
proprio l’altro ieri a Ro-
ma.
Lo ha dichiarato uno dei
fondatori dell’ Mse in Pie-
monte, l’ex consigliere
comunale di Torino Ber-
nardo Chiappo.
L’incontro decisivo con il
leader del Polo, Silvio
Berlusconi che dovrebbe
mettere a punto e perfe-
zionare gli ultimi punti
dell’intesa, dovrebbe
svolgersi sabato prossi-
mo.

Paolo Barile,
sopra Umberto Bossi

e in alto Pietro Folena

L’INTERVISTA

Barile: «La Costituzione
non la cambia l’esecutivo»

Azienda Gestione Risorse Idriche (CIGRI)
Via Molino di Fondo, 12, I - 57029 Venturina (Livorno)

Tel. 0565853213 - Fax 0565855570 - http://www.cigri.it - e-mail: cigri@cigri.it

Avviso di gara

Luogo di esecuzione: Val di Cornia (Li).
Oggetto dell’appalto: l’appalto consiste
nell’assistenza assicurativa come sarà più
dettagliatamente specificata in fase di ga-
ra.
Procedure di aggiudicazione: procedura
ristretta con aggiudicazione anche in caso
di una sola offerta.
Criteri di aggiudicazione: procedura ri-
stretta al prezzo più basso (art. 24, primo
comma, lett. a) del D. Lgs. n. 158/1995),
intendendo con ciò il prezzo dovuto per
complesso dei rischi assicurati che risulterà
più basso, decurtato degli sconti e mag-
giorato dei tributi e dei diritti usuali. Non è
ammessa la presentazione di offerte par-
ziali relative a solo alcuni o parte di rischi
assicurati.
Condizioni minime: il riferimento legislati-
vo è quindi quello della Cat. 6 dell’Allega-
to XVIA al D.L. 158/95 rif. della C.P.C. 812.
Importo: importo presunto Lit.
250.000.000 (duecentocinquantamilioni)
all’anno.
Durata: l’appalto avrà validità di anni uno

con esclusione del tacito rinnovo e possibi-
lità di rinnovo espresso per al massimo la
stessa durata.
Soggetti ammessi: sono ammesse impre-
se e prestatori di servizi assicurativi, singoli
o in associazione temporanea, aventi sede
in uno Stato aderente all’U.E. ai sensi del-
l’art. 23 del D. Lgs. n. 158/95 o comunque
in regola con la normativa vigente nel Pae-
se di appartenenza.
Altre informazioni: il bando integrale po-
trà essere richiesto o ritirato presso il CI-
GRI. La domanda di invito dovrà pervenire
al CIGRI entro e non oltre le ore 12,00 del
27 marzo 2000.
Il responsabile del procedimento di gara è
il Sig. Luca Biondi, funzionario del CIGRI,
mentre il legale rappresentante del CIGRI è
il Sig. Enzo Raspolli, Direttore pro-tempo-
re, entrambi reperibili all’indirizzo dell’a-
zienda.
Data di invio GUCE: 23/2/2000. Data di ri-
cevimento GUCE: 23/2/2000.

IL DIRETTORE: Enzo Raspolli

MILANO La trasformazione ra-
dicale dello Stato italiano sul
modello tedesco, attraverso l’e-
lezione di un’assemblea costi-
tuente,contenuta nel «pattose-
greto Bossi-Berlusconi» mette-
rebbe in moto complessi mec-
canismi costituzionali e ordina-
ri di riforma. Ne parla il costitu-
zionalista, professor Paolo Bari-
le.

Professore, che ne pensa del pro-
getto Polo-Lega di rivoluzionare
l’assettodelloStatoitaliano?

«Nessuna meraviglia. Se voglio-
no raggiungere questo obbietti-
vo, possono tranquillamente
farlo. Si tratta di ambizioni poli-
tiche legittime. Che poi ci rie-
scano, nel senso che ci sia suffi-
ciente capacità politica per arri-
vare a questo, ho qualche dub-
bio. Ma questi dubbi li abbiamo
un po‘ tutti perchè abbiamo vi-
sto come si comportano e delle
incertezze di cui hanno dato e

danno prova, i sottoscrittori del
cosiddettopattoinquestione».

Vuol dire che è un programma ir-
realizzabile?

«Francamente, per quel poco
che si legge sulla stampa, mi
sembrano più esercitazioni ac-
cademiche che un vero proget-
to riformatore del sistema costi-
tuzionale. Almeno in questo
momento. Mi sembrano pro-
spettive troppo lontane dalla
realtà. Certo queste esercitazio-
ni si possono fare e capisco che
una certa parte politica debba
farle. Sennò che ci sta a fare. È
tutto perfettamente lecito sul
piano squisitamente politico.
Comunque per cambiare la Co-
stituzione, in tutto o in parte,
nonsipuòsfuggirealleregole».

Ammesso che vincano le elezioni
politiche, Berlusconi e Bossi pro-
mettono di riuscirci, quindi qual
èlaprimaregoladarispettare?

«Primadi tutto ci deveessere un

voto popolare che decida di in-
dire la costituente. Mi pare che
diquesto si eragià trattatato.È il
popolo che deve dire: “Sì basta,
mettiamo questa Costituzione
da parte. Vogliamo modificarla
quantomeno nei sensi eccetera
eccetera...” Quindi una volta
presa la decisione di carattere
generale si può scendere al par-
ticolare. Ma sulla base di refe-
rendum, sulla base di iniziative
popolari su singoli punti della
Costituzione».

Tuttavia c’è la sensazione che il
Polo punti alla trasformazione
con la «forza dell’esecutivo». In-
somma una volta al Governo
cambiamo tutto. È in qualche
modopossibile?

«Assolutamente no. Anche se
francamente nonmi pare che le
presentino come decisioni dell‘
esecutivosemmaièilparlamen-
tocheèchiamatodall’esecutivo
a decidere. Comunque è assolu-

tamente legittimo che in un
programma politico ci sia l’ob-
biettivo di cambiare la Costitu-
zione. I programmi politici in-
vestono l’attuazione della Co-
stituzione ma investonoanche,
per natura, il futuro costituzio-
naleeordinario,quindilaprevi-
sione eventualmente di leggi
costituzionali,di leggiordinarie
sempre inmateriacostituziona-
le. Di sicuro non bisogna scan-
dalizzarci per questi program-
mi. Certo la semplificazione “se
vinciamo le elezioni cambiamo
tutto” proprio non esiste. La
strada maestra è quella parla-
mentare, sottoponedo prima, e
questoè l’aspettosulqualebiso-
gna insistere, ad un voto popo-
lare il fatto se cambiare o no la
Costituzione, in determinati
punti. È questa la decisione pre-
liminare che va presa dal corpo
elettorale».

C. B.


